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Testo proposto 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione con questa legge intende ricono-

scere e promuovere le arti visive e figurative, nello 
specifico il manifesto e la carta stampata come pa-
trimonio culturale e linguaggio artistico contempo-
raneo, strumento di memoria collettiva, pubblica e 
di comprensione del reale. 

2. Nello specifico, ai sensi del comma 1, il ma-
nifesto e la carta stampata sono riconosciuti e di-
vulgati come forma espressiva e comunicativa rap-
presentativa dell'ingegno e della storia del territorio 
marchigiano e della sua comunità. 

 
 

Art. 2 
(Interventi) 

 
1. Ai fini di cui all'articolo 1, la Regione può pro-

muovere interventi volti alla valorizzazione delle arti 
visive, nonché del patrimonio conservativo riguar-
dante il manifesto e la carta stampata collocato nel 
territorio regionale anche mediante il riconosci-
mento del ruolo delle istituzioni e realtà associative 
che promuovono la conoscenza della cultura delle 
arti visive e figurative. 

2. In particolar modo possono essere previsti in-
terventi riguardanti: 
a) la diffusione della cultura visiva, grafica, arte di 

strada, design, grafologica, promuovendo lo 
studio del linguaggio e l'apprendimento delle va-
rie tecniche ad esse connesse; 

b) la valorizzazione delle arti visive e figurative 
come bene artistico, culturale, sociale, delle re-
lative collezioni museali e degli itinerari tematici, 
nonché delle attività di catalogazione e archivia-
zione con individuazione dei relativi standard 
catalografici; 

c) l'organizzazione di mostre ed eventi espositivi, 
con attenzione alle collezioni presenti nel terri-
torio regionale e degli autori locali o comunque 
marchigiani di rilevanza sul territorio nazionale 
e internazionale. 
 
 

Art. 3 
(Museo archivio del Manifesto  
di Civitanova Marche - MAMA) 

 
1. La Regione, considerata la rilevanza dell'atti-

vità di valorizzazione della cultura inerente alle arti 

Testo modificato dalla Commissione 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione con questa legge intende rico-

noscere e promuovere le arti visive e figurative, 
in particolare il manifesto e la carta stampata 
come patrimonio culturale e linguaggio arti-
stico contemporaneo, strumento di memoria 
collettiva, pubblica, di utilità sociale, di com-
prensione del reale e forma espressiva rappre-
sentativa dell'ingegno e della storia del territo-
rio marchigiano e della sua comunità. 

 
 
 
 

Art. 2 
(Interventi) 

 
1. Per le finalità indicate all’articolo 1  la Re-

gione sostiene iniziative volte alla valorizza-
zione delle arti visive e del patrimonio conser-
vativo riguardante il manifesto e la carta stam-
pata collocato nel territorio regionale anche 
mediante il riconoscimento del ruolo delle isti-
tuzioni e realtà associative che promuovono la 
conoscenza della cultura delle arti visive e figu-
rative. 

2. In particolare la  Regione sostiene i se-
guenti interventi: 
a) la diffusione della cultura visiva, grafica, gra-

fologica, dell’arte di strada e del design,  pro-
muovendo lo studio del linguaggio e l'ap-
prendimento delle varie tecniche ad essi 
connesse; 

b) la valorizzazione delle arti visive e figurative 
come bene artistico, culturale, sociale, delle 
relative collezioni museali e degli itinerari te-
matici, nonché delle attività di catalogazione 
e archiviazione con individuazione dei rela-
tivi standard catalografici; 

c) l'organizzazione di mostre ed eventi esposi-
tivi, con attenzione alle collezioni presenti 
nel territorio regionale o comunque di autori 
marchigiani. 
 

Art. 3 
(Museo archivio del Manifesto  
di Civitanova Marche - MAMA) 

 
1. La Regione riconosce in particolare la 

città di  Civitanova Marche quale Città del Mani-
festo per il ruolo centrale delle arti visive  nella 
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visive sul territorio marchigiano, riconosce, in parti-
colare a Civitanova Marche la presenza di un Mu-
seo archivio del manifesto denominato MAMA, in 
virtù del fatto che la città vanta un festival di rilievo 
oramai nazionale come Cartacanta expo e un Mo-
vimento specifico relativo di professionisti e appas-
sionati del settore. Le arti figurative sono entrate a 
pieno regime nella storia culturale della città che 
esercita un ruolo centrale nella conservazione, pro-
mozione e valorizzazione del patrimonio figurativo, 
della carta stampata e del manifesto tale da con-
sentire la conoscenza  e divulgazione dell'alto li-
vello artistico che le Marche hanno nel panorama 
nazionale in questo specifico ambito culturale. 

2. La Regione può concedere al Museo contri-
buti per il sostegno delle attività svolte in modo con-
tinuativo e con un elevato indice di qualificazione, 
rivolte in particolar modo a: 
a) sostenere attività formative sulla storia e la tec-

nica delle arti figurative; 
b) promuovere corsi ad hoc su tematiche sociali di 

particolare rilevanza o su eventi che hanno se-
gnato la memoria pubblica e collettiva del Paese 
o specifici tratti narranti della comunità marchi-
giana; 

c) promuovere concorsi che vedano la partecipa-
zione delle scuole di ogni ordine e grado del ter-
ritorio marchigiano; 

d) organizzare gemellaggi con realtà simili nel pa-
norama nazionale e internazionale; 

e) organizzare festival delle arti figurative quali 
eventi di rilevanza nazionale e internazionale; 

f) conservare e accrescere la collezione museale 
esistente attraverso una specifica banca dati di 
catalogazione; 

g) sostenere ricerche, indagini attraverso piccoli 
bandi di idee riguardo i maggiori illustratori, de-
signer, collezionisti di manifesti, carta stampata 
ecc... presenti nel territorio marchigiano e nazio-
nale; 

h) potenziare l'uso di prodotti multimediali e interat-
tivi per lo sviluppo dell'offerta culturale e turistica 
marchigiana sul web e sui social anche in forma 
integrata. 
3. La Regione può inoltre concedere contributi 

rivolti a riqualificare, ammodernare e abbellire l'e-
ventuale location pre-individuata per far sorgere il 
Museo archivio del manifesto di Civitanova Mar-
che. 

 
 
 
 
 
 
 
 

storia culturale della città e per l’attività di valo-
rizzazione del patrimonio figurativo anche 
come soggetto titolare del Museo Archivio del 
Manifesto. 

2. La Regione riconosce la funzione rilevante 
del Museo Archivio del Manifesto nella conser-
vazione, promozione e diffusione del patrimo-
nio figurativo, della carta stampata e del mani-
festo per favorire la conoscenza e divulgazione 
dell'alto livello artistico che le Marche hanno 
nel panorama nazionale in questo specifico am-
bito culturale. 

3. La Regione può concedere al Museo con-
tributi per il sostegno delle attività svolte in 
modo continuativo e con un elevato indice di 
qualificazione, rivolte in particolar modo a: 
a) sostenere attività formative sulla storia e la 

tecnica delle arti figurative; 
b) promuovere corsi su tematiche sociali di par-

ticolare rilevanza o su eventi che hanno se-
gnato la memoria pubblica e collettiva del 
Paese o specifici tratti narranti della comu-
nità marchigiana; 

c) promuovere concorsi che vedano la parteci-
pazione delle scuole di ogni ordine e grado 
del territorio marchigiano; 

d) organizzare collaborazioni e sinergie con 
realtà simili nel panorama nazionale e inter-
nazionale, con  l’Istituto superiore per le in-
dustrie artistiche di Urbino (ISIA), con gli isti-
tuti superiori di area artistica e con le Facoltà 
di Comunicazione;  

e) organizzare festival delle arti figurative quali 
eventi di rilevanza nazionale e internazio-
nale; 

f) conservare e accrescere la collezione mu-
seale esistente attraverso una specifica 
banca dati; 

g) sostenere ricerche, indagini attraverso pic-
coli bandi di idee riguardo i maggiori illustra-
tori, designer, collezionisti di manifesti, 
carta stampata presenti nel territorio marchi-
giano e nazionale; 

h) potenziare l'uso di prodotti multimediali e in-
terattivi per lo sviluppo dell'offerta culturale 
e turistica marchigiana sul web e sui social 
anche in forma integrata. 
4. La Regione può inoltre concedere contri-

buti rivolti a riqualificare la sede del Museo ar-
chivio del manifesto di Civitanova Marche. 
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Art. 4 
(Cronoprogramma interventi) 

 
1. La Giunta regionale adotta, entro sei mesi 

dalla data di entrata in vigore di questa legge, il pro-
gramma degli interventi che si intendono intrapren-
dere ai sensi degli articoli 2 e 3 nel periodo finan-
ziario di riferimento. 

2. Il programma contiene l'elenco degli inter-
venti, l'indicazione delle modalità, dei criteri e delle 
tempistiche di attuazione, nonché la copertura della 
spesa da effettuare con l'eventuale ricorso a fondi 
europei, statali, regionali, o di altri soggetti anche di 
natura privata e l'organigramma della struttura mu-
seale con relativo comitato scientifico addetto ai la-
vori. 

3. Il programma resta in vigore fino all'approva-
zione di un eventuale nuovo programma. 

4. Gli interventi sono tutti attuati nel rispetto dei 
limiti e delle modalità  previsti dalla normativa di ri-
ferimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 5 
(Disposizioni finanziarie) 

 
1. Al finanziamento delle finalità e degli inter-

venti di questa legge possono concorrere risorse 
europee, statali e regionali. 

2. Per l'anno 2019 è autorizzata la spesa mas-
sima di euro 50.000,00 per gli interventi previsti 
all'articolo 2 e all'articolo 3. 

3. Alla copertura si provvede mediante impegno 
delle risorse già istituite nella Missione 05, Pro-
gramma 01, del bilancio di previsione 2019/2021. 

4. A decorrere dagli anni successivi al 2019 la 
spesa è autorizzata con la legge di approvazione di 
bilancio dei singoli esercizi finanziari. 

5. La Giunta regionale è autorizzata ad appor-
tare le conseguenti variazioni al documento tecnico 
e al bilancio finanziario gestionale necessarie ai fini 
della gestione. 

 

 

Art. 4 
(Programma degli interventi) 

 
1. La Giunta regionale approva il programma  

triennale degli interventi, indicati agli articoli 2 
e 3, entro novanta giorni dall’approvazione 
della legge di bilancio. 

2. Il programma contiene l'elenco degli inter-
venti, l'indicazione delle modalità, dei criteri e 
delle tempistiche di attuazione, nonché la co-
pertura della spesa da effettuare con il ricorso 
a fondi europei, statali, regionali, o di altri sog-
getti anche di natura privata. 

3. Il programma resta in vigore fino all'appro-
vazione di un eventuale nuovo programma. 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 4 bis  
(Disposizioni transitorie) 

 
1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata 

in vigore di questa legge la Giunta regionale ap-
prova il programma degli interventi indicato 
all’articolo 4, previo parere della competente 
Commissione assembleare. 

 
 

Art. 5 
(Disposizioni finanziarie) 

 
1. Al finanziamento delle finalità e degli inter-

venti di questa legge possono concorrere ri-
sorse europee, statali e regionali. 

2. Per l'anno 2019 è autorizzata la spesa 
massima di euro 50.000,00 per gli interventi pre-
visti agli articoli 2 e  3, di cui euro  30.000,00 per 
le spese di parte corrente  ed euro 20.000,00 per 
le spese di investimento. 

3. Alla copertura si provvede mediante im-
piego delle risorse già iscritte nella Missione 
05, Programma 01, del bilancio di previsione 
2019/2021 che si rendono disponibili a seguito 
dell’abrogazione indicata all’articolo 5 bis. 

4. A decorrere dagli anni successivi la spesa 
è autorizzata con la legge di approvazione di bi-
lancio dei singoli esercizi finanziari. 

5. La Giunta regionale è autorizzata ad ap-
portare le conseguenti variazioni necessarie ai 
fini della gestione. 
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Art. 5 bis 
(Abrogazione) 

 
1. E’ abrogata la seguente voce inserita nella 

tabella C  allegata alla legge regionale 28 dicem-
bre 2018, n. 51 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio 2019/2021 della Regione Marche. 
Legge di stabilità 2019): “Missione 5, pro-
gramma 01 ‘Spese per l’implementazione della 
rete museale marchigiana relativa al museo del 
manifesto e della grafica e al museo della street 
art – spesa corrente’ anno 2019 – euro 50.000”. 

 
 

 


